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Contributo di solidarietà
per evitare i licenziamenti

L’Authority accusa:
rischio arbitrati selvaggi

In quattro regioni
decisivi i voti radicali

SAN PIETRO

PERSONALE

Gli italiani amano davvero Maz-
zini? È una domanda non tanto
peregrina, forse, se si pensa allo
scarso rilievo, finora, del bicen-
tenario, quest’anno, della sua
nascita. Intendiamoci: c’è il ri-
tuale comitato, sono in vista con-
vegni e altre iniziative, c’è qual-
cosa e anche più di qualcosa, in-
somma. Poco,
tuttavia, se si
pensa al ruo-
lo di Mazzini
nella storia
italiana ed
europea e a
quanto si è vi-
sto per altre
ricorrenze, e
poco, poi, di annunci di solenni
celebrazioni ufficiali.
Forse, però, è solo che gli italia-
ni non hanno mai amato Mazzi-
ni come altri loro simboli nazio-
nali. Non è poi un caso che il pri-
mo e maggiore promotore del-
l’unità morisse clandestino nel-
la patria finalmente unita.

STRETTAMENTE

IL PRETE NO GLOBAL

NEGLI USA

Affondo del premier anche sull’economia: «Declino? Bisogna essere ottimisti». Preoccupazione del Quirinale

«Non ascolti le sirene di sinistra». Apertura sul «salva-Previti»: se è incostituzionale, si può cambiare

Porqueddu

ACCORDO ALITALIA

APPALTI E IMPRESE

IL SONDAGGIO

Mazzini,
chi era
costui?

ROMA — E’ nata ieri
la federazione tra
Ds, Margherita, Sdi e
Repubblicani.
Romano Prodi ne è
diventato presidente
e ha attaccato il
governo Berlusconi:
«Dobbiamo dire no,
tre volte no
all’attacco della
Costituzione. Quella
riforma è sbagliata,
confusa, sciagurata».
E ha sottolineato:
«La Fed non è una
somma di partiti, è
un soggetto politico
stabile».
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Riforme, Berlusconi pressa Ciampi
PRODI

Don Vitaliano
sospeso
a divinis

Serial killer
catturato
dopo 30 anni

Sono cattolico, ma
saltuario praticante.
Ho la stessa età di Gio-
vanni Paolo II: 1920.
Ho vissuto le esperien-
ze dolorose della no-
stra generazione, e co-
nosco e amo la sua ter-

ra. Molte cose sono cambiate anche
nel rituale della Chiesa. Bisognava
rispettare le vigilie, digiunare per ri-
cevere la comunione, confessarsi al-
meno a Pasqua. Ho parlato col Pa-
pa, una sola volta; in tv avevamo fat-
to un programma sui comandamen-
ti. Disse sorridendo: «Grazie, anche
a nome di Mosè».

Dal 16 ottobre 1978 guida la
Chiesa di Roma. Non gli è stato ri-
sparmiato nulla, neppure un tentati-
vo di assassinio. Ha convissuto col
dolore. Bernanos, nel Diario di un
parroco di campagna, parla della so-
litudine del prete: io penso alla sua.

Quando lo vedo affacciarsi per
benedire la folla il mio sguardo si fis-
sa sul tremito della sua mano e vedo
nei suoi occhi azzurri la pena per gli
affanni del mondo. Penso a Karol
Wojtyla ragazzo, cresciuto in un lon-
tano villaggio, la parrocchia e l’oste-
ria, i campi di segala e i malinconici
canneti, i cieli della Polonia, la pol-
vere delle cantorie, i volti duri dei
santi, il profumo della cera che bru-
cia e dell’incenso che svanisce, e
una sera, recitate come sempre le
preghiere, la chiamata di Dio: «La-
scerai tutto, anche tua madre». Ob-
bedì.

Celebrò la prima messa quando
al potere andò un governo che com-
batteva la religione e imponeva al-
tre dottrine. Diventò vescovo e do-
vette, per insegnare il catechismo, ri-
schiare la prigione. Ma affrontava il
pericolo con la serenità di chi sa
che, quando il fango sale, bisogna es-
sere pietra, per segnare la strada giu-
sta della storia. «Se sbaglio — disse
quando a Roma i cardinali lo scelse-
ro perché continuasse l’opera del-
l’apostolo Pietro —, se sbaglio voi
corrigete me».

Quando il male lo colpisce, e de-
ve affidarsi ai chirurghi, congedan-
dosi dai fedeli che aspettano la sua
benedizione in San Pietro, una volta
si è raccomandato: «Pregate per
me». Che Dio la protegga, Santità.
Il Signore sa che noi abbiamo biso-
gno di Lei.

di GIUSEPPE GALASSO

Mubarak, incalzato dalla Rice, annuncia: presidenziali a settembre

L’EFFETTO
WIMBLEDON

Per la prima volta in un quarto di secolo di pontifi-
cato, oggi l’Angelus non avrà come protagonista Gio-
vanni Paolo II. Il Papa seguirà la preghiera mariana
dalla stanza del policlinico Gemelli dove è ricovera-
to. Sarà monsignor Leonardo Sandri a recitare la be-

nedizione sul sagrato della basilica vaticana. C’è «fi-
ducia» in Vaticano sulle condizioni del Papa (nella
foto Ansa fedeli in attesa di entrare in San Pietro).
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«E’ nata la Fed
Non siamo
una somma
di partiti»

«LA REGIONE LAZIO
LO RACCONTA
COME UN FASCISTA»
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di ENZO BIAGI

ALL’INTERNO
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di MAGDI ALLAM

A N N I V E R S A R I

Svolta in Egitto: «Libere elezioni»

ALL’INTERNO

Il patriottismo economico oggi

Angelus senza Giovanni Paolo II, è la prima volta

La soap diventa realtà: attore ferito a Napoli

ACCUSE DA SINISTRA

L’ultima tazza di tè con Carlo Marx

G I A N N E L L ISilvio Berlusconi invi-
ta il presidente Ciampi
a «non ascoltare le sire-
ne della sinistra» sulle ri-
forme. Poi contesta al
capo dello Stato l’allar-
me sulla perdita di com-
petitività italiana dicen-
do che «l’Italia è ricca e
fortunata». Infine invita
le aziende, che Ciampi è
andato a promuovere in
Cina ed India, a «non
guardare alla possibili-
tà miracol ista del -
l’Oriente».

Il premier sferra l’at-
tacco al convegno sul
made in Italy e dal Quiri-
nale si risponde con un
silenzio gelido e irritato
su un pressing che viene
considerato «indebito».

Ieri è stato anche il
giorno delle aperture sul-
la legge «salva-Previti»:
secondo Berlusconi le
modifiche «non sono un
dogma». Previti ha chie-
sto al presidente del Se-
nato il rinvio della di-
scussione a dopo la sen-
tenza che lo riguarda.

U Alle pagine 2, 3 e 5

«Tante grazie
a nome di Mosè»

C'è veramente da rallegrarsi per
la decisione di Mubarak di chiede-
re la modifica della Costituzione
per consentire la partecipazione di
più candidati alle prossime elezioni
presidenziali di settembre. Si tratta
di una novità di rilievo, certamente
tutta da verificare, che concerne il
futuro del più importante Stato ara-
bo, la cui sorte è in grado di influen-
zare l’insieme della regione. Così
come c'è da prendere atto e trarre
le debite conclusioni dal fatto che
la decisione di Mubarak è un indub-
bio cedimento all'energica e risolu-
ta volontà di Bush di diffondere la
democrazia nel mondo arabo.

PIRAMIDI ROVESCIATE

Il presidente egiziano Mubarak an-
nuncia elezioni libere a settembre dopo
che il ministro Usa Rice ha annullato
una missione in Medio Oriente. Per la
strage di Tel Aviv gli israeliani accusano
Siria ed Hezbollah.  U Alle pagine 8 e 9

Per la strage di Tel Aviv accuse alla Siria. Israeliani e palestinesi cercano terroristi Hezbollah

Tra le cose di cui gli in-
glesi vanno fieri vi è il lo-
ro torneo di tennis. Nes-
sun grande giocatore
l’ha mai snobbato; il lun-
go elenco di chi l’ha vin-
to coincide con quello
dei grandi dell’intera era
del tennis. Ma che cos’ha
Wimbledon di veramen-
te inglese? Solo il luogo,
e una parte dell’esiguo
pubblico fisicamente pre-
sente, mentre centinaia
di milioni lo seguono al-
la televisione da tutto il
pianeta. Il Club di Wim-
bledon punta a organiz-
zare il miglior torneo del
mondo e tutto volge a
questo fine: eccellenza
di giocatori, arbitri, pra-
to, raccattapalle, compor-
tamento del pubblico.

L’economia segna a
tal punto il nostro tempo
da imporre il suo model-
lo tanto alla più innocen-
te quanto alla più cruen-
ta delle contese umane
che muovono la passione
patriottica: lo sport e la
guerra. Lo sport, da di-
vertimento è divenuto
business; la politica este-
ra passata dalla conqui-
sta di territori a quella di
mercati. L’economia,
non la guerra, sembra es-
sere divenuta il paradig-
ma delle relazioni inter-
nazionali.

L’economia invade e
trasforma i campi della
passione patriottica; ma
questa, inversamente,
non si ritira dal terreno
degli interessi economi-
ci. Proprio il nesso tra in-
teresse nazionale e inte-
resse economico sotten-
de molti temi del dibatti-
to odierno sull’econo-
mia: colbertismo e italia-
nità delle banche, futuro
di Fiat e di Alitalia, inve-
stimenti italiani in Roma-
nia o in Asia ed esteri in
Italia.

Dobbiamo allora chie-
derci: il patriottismo eco-
nomico ha ancora una
funzione utile? Conser-
va davvero una ragione
d’essere nonostante il ra-
pido procedere di globa-
lizzazione, accordi inter-
nazionali, economia di
mercato? Personalmen-
te, vedo due motivi per ri-
spondere di sì. Sì, in pri-
mo luogo, perché la vita
economica è, e continua
ad essere, animata dal
senso di appartenenza a
una medesima comuni-
tà, dal desiderio del suo

successo, dallo spirito di
solidarietà e di collabora-
zione; moventi tanto for-
ti quanto il profitto azien-
dale e il tornaconto indi-
viduale. Sì, inoltre, per-
ché il governo è rimasto
principalmente naziona-
le; è perciò nello stesso
tempo agente della moti-
vazione patriottica e del-
la politica economica.

Ma se è vero che glo-
balizzazione e mercato
non isteriliscono il pa-
triottismo economico, è
vero anche che la trasfor-
mazione del contesto è
tanto profonda da richie-
dere un nuovo manuale;
il vecchio, infatti, contie-
ne ricette di sconfitta,
non di vittoria, così come
nel 1939 quasi tutti i ma-
nuali militari dei pur pa-
triottici stati maggiori
contenevano ricette di
sconfitta.

Il primo e più impor-
tante aspetto della tra-
sformazione avvenuta è
il passaggio dall’autosuf-
ficienza all’interdipen-
denza che è come dire il
passaggio da un’econo-
mia di guerra a una di pa-
ce. Quand’ero alle ele-
mentari s’insegnava che
il dramma dell’Italia era
la mancanza di materie
prime; dominava la cultu-
ra dell’autosufficienza, a
sua volta dominata dal
pericolo della guerra.
L’equivalente odierno è
il «campione nazionale».
Ma già poco dopo la sco-
perta di Cristoforo Co-
lombo si disse: «L’oro
americano ha ingrassato
la Spagna ma fatto ric-
che le Fiandre».

Certo i britannici esul-
terebbero se a Wimble-
don vincesse di nuovo un
inglese, dopo decenni;
ed esulterebbero i pro-
duttori britannici di rac-
chette (se ve ne fossero)
se tutti i partecipanti al
torneo usassero solo rac-
chette made in England.
Ma qualora il Club o il
governo britannico ma-
novrassero a tali fini pre-
mi d’ingaggio ai giocato-
ri, scelta degli arbitri, sor-
teggio dei turni, tifo del
pubblico, il torneo scom-
parirebbe dal calendario
dei veri campioni, dai
programmi televisivi e
dai bilanci pubblicitari.
Una perdita netta per la
Gran Bretagna. Così è
accaduto per altri tornei,
anche italiani.

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

AVERSA (Caserta) —
L’attore e cantante napo-
letano Gianni Lanni, 34
anni, che nella soap «Un
posto al sole» interpreta il
ruolo di Sasà De Vivo, è
stato ferito alla nuca nel
corso di una sparatoria av-
venuta venerdì sera ad
Aversa, nel Casertano. Co-
me fosse una sceneggiatu-
ra di una fiction televisi-
va, l’attore è rimasto coin-
volto in una sparatoria da-
vanti ad un ristorante do-
ve c’era una festa con alcu-
ni attori della soap. Gian-
ni Lanni era appena sceso
dall’auto quando è stato
coinvolto nella lite tra un
pregiudicato, Umberto
D’Angelo, 40 anni, e un po-
steggiatore abusivo.

D’Angelo ha comincia-
to a sparare e ha colpito
Lanni, che stava cercan-
do di scappare e ripararsi,
alla nuca. Il pregiudicato
è riuscito a fuggire.
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d’Errico

Gianni Lanni, protagonista di «Un posto al sole», colpito alla testa in una sparatoria

MOSCA — Intorno al Cremlino ci so-
no veri e propri reliquiari del mondo co-
munista. Oggetti, carte, armi, busti. Per-
sino le tazze da tè di Marx. Certo, il cor-
po imbalsamato di Lenin, che riposa nel-
la Piazza Rossa a Mosca, è la più nota
delle reliquie. Ma non la sola. Anzi, in
questi giorni, essa è — scusate l’espres-
sione indelicata — sottoposta a un ta-
gliando. Il mausoleo che la ospita è chiu-
so sino al 18 aprile e quindi c’è tutto il
tempo per verificare lo stato di conserva-
zione del cadavere e per confezionare al-
la salma un vestito nuovo (impegno cui
si dedicano periodicamente i migliori
sarti di Mosca). Del resto, le sostanze uti-
lizzate per la mummificazione distruggo-
no la stoffa. Lenin ha ancora le guardie
del corpo, giacché l’illustre defunto è sta-
to posto sotto controllo dal Vilar, il «Cen-
tro studi e laboratorio di ricerca delle
nuove tecnologie biomediche», il cui vi-
cedirettore, Yurij Denisov-Nikolskij, ha
dichiarato: «È in perfetto stato di conser-
vazione e, con tutte le norme prescritte
e osservate, potrà stare nel mausoleo
per altri 100 anni, se non più».

A Mosca, nel reliquiario del comunismo: manoscritti, poltrone, bombe vietcong

di ARMANDO TORNO
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